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L’IMPORTANZA DEL GEOLOGO LIBERO PROFESSIONISTA 
NEL PROCESSO DI GOVERNANCE DELL’ACQUA



INVENTARIO EUROPEO DELLA RICERCA 
SULLE ACQUE SOTTERRANEE (EIGR)



GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE
SOLUZIONI BASATE SULLA NATURA 



GOVERNANCE DELL’ACQUA
PRINCIPI DELL’OCSE

http://www.oecd.org/cfe/regional-policy/OECD-Principles-Water-italian.pdf

 EFFICACIA: definire obiettivi sostenibili e
misurabili secondo tempistiche prefissate e
scale appropriate, basati su attribuzioni di
compiti a specifiche e chiare autorità
responsabili

 EFFICIENZA: aggiornare e condividere dati
ed informazioni sul settore idrico al fine di
promuovere pratiche innovative in materia
di gestione delle acque con il mimino costo
per la società

 FIDUCIA E COINVOLGIMENTO: promuovere la
partecipazione al processo decisionale al
fine di accrescere il livello di responsabilità,
fiducia e coinvolgimento dei cittadini e
delle diverse parti interessate



GOVERNANCE DELL’ACQUA
PRINCIPI DELL’OCSE

http://www.oecd.org/cfe/regional-policy/OECD-Principles-Water-italian.pdf

EFFICIENZA:
5. Produrre, aggiornare e condividere dati e informazioni riguardanti il
settore idrico e i settori ad esso collegati che siano tempestivi, coerenti,
comparabili e politicamente rilevanti e utilizzarli per orientare, valutare
e migliorare le politiche idriche.
6. Assicurare che gli assetti di governance consentano di mobilitare
finanziamenti per il settore idrico e di allocare le risorse finanziarie in
maniera efficiente, trasparente e tempestiva.
7. Assicurarsi che quadri regolatori solidi in materia di governance delle
risorse idriche siano effettivamente attuati e fatti rispettare nel
perseguimento dell'interesse pubblico.
8. Promuovere l'adozione e l'attuazione di pratiche innovative in materia
di governance delle risorse idriche da parte delle autorità responsabili,
dei vari livelli di governo e delle parti interessate.

FIDUCIA E COINVOLGIMENTO
9. Far sì che le politiche in materia di acque , le istituzioni e la
governance delle risorse idriche siano largamente ispirate a pratiche
basate sull'integrità e la trasparenza per accrescere il livello di
responsabilità e di fiducia del processo decisionale.
10. Promuovere il coinvolgimento delle parti interessate in vista di
contributi informati e orientati ai risultati per la formulazione e
l'attuazione delle politiche idriche.
11. Favorire l’introduzione di quadri in materia di governance delle
risorse idriche che consentano di promuovere trade offs tra utilizzatori,
tra zone rurali e zone urbane, e tra le generazioni.
12. Promuovere azioni periodiche di monitoraggio e valutazione delle
politiche idriche e della governance delle risorse idriche ove necessario,
comunicare i risultati al pubblico ed effettuare eventuali modifiche.

EFFICACIA:
1. Attribuire e definire chiaramente i ruoli e le responsabilità in materia di
decisione delle politiche idriche, attuazione di tali politiche, gestione
operativa e regolamentazione, nonché promuovere il coordinamento tra
tutte le autorità responsabili.
2. Gestire le acque su scala(e) adeguata(e) nel quadro dei sistemi di
gestione integrata dei bacini idrografici per rispettare le condizioni locali e
promuovere il coordinamento tra le varie scale di gestione
3. Favorire la coerenza delle politiche adottando efficaci sistemi di
coordinamento intersettoriale, in particolare tra le politiche per l’acqua e
l’ambiente, la salute, l’energia, l’agricoltura, l’industria, la pianificazione
territoriale e l'uso del suolo.
4. Adattare il livello di capacità istituzionale delle autorità responsabili
alla complessità delle sfide idriche da raccogliere e alle competenze
necessarie per assolvere le loro funzioni.



• Salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità
dell’ambiente idrico

• Utilizzazione razionale e sostenibile delle risorse idriche
fondata sulla loro protezione a lungo termine

• Importanza della «precauzione» e dell’azione preventiva

• Principio della correzione, anzitutto alla fonte, dei danni
causati all’ambiente

• Applicazione del principio «chi inquina paga»

• Promozione di un approvvigionamento adeguato di acqua
di buona qualità

L’ACQUA NEL CONTESTO EUROPEO
DIRETTIVA 2000/60/CE E POLITICA INTEGRATA COMUNITARIA

Ampliare la 
protezione delle 

acque, sia 
superficiali che 

sotterranee

Raggiungere lo stato 
di “buono” per tutte 
le acque entro il 31 
dicembre 2015

•Gestire le risorse 
idriche sulla base di 
bacini idrografici 

indipendentemente 
dalle strutture 
amministrative

Procedere 
attraverso un’azione 

che unisca limiti 
delle emissioni e 

standard di qualità

Riconoscere a tutti i 
servizi idrici il 

giusto prezzo che 
tenga conto del loro 

costo economico 
reale

Rendere partecipi i 
cittadini delle scelte 
adottate in materia

OBIETTIVI



L’ACQUA NEL CONTESTO ITALIANO
DECRETO LEGISLATIVO 152/2006 E S.M.I. – NORME IN MATERIA AMBIENTALE

http://www.direttivaacque.minambiente.it/recepimento_mappa.html



L’ACQUA NEL CONTESTO ITALIANO
DECRETO LEGISLATIVO 152/2006 E S.M.I. – NORME IN MATERIA AMBIENTALE

http://www.direttivaacque.minambiente.it/recepimento_mappa.html



L’ACQUA NEL CONTESTO ITALIANO
CRITICITÀ NELLA GOVERNANCE MULTILIVELLO

Schema istituzionale della gestione delle risorse idriche
(Rapporti dell’OCSE sulle performance ambientali: Italia 2013)



L’ACQUA NEL CONTESTO ITALIANO
CRITICITÀ NELLA GOVERNANCE MULTILIVELLO

Schema istituzionale per l’approvvigionamento idrico e i servizi igienico-sanitari 
(Rapporti dell’OCSE sulle performance ambientali: Italia 2013)



(Rapporti dell’OCSE sulle performance ambientali: Italia 2013)

L’ACQUA NEL CONTESTO ITALIANO
ATTUAZIONE ADEMPIMENTI DIRETTIVA 2000/60/CE

ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA DIRETTIVA 2000/60/CE

22 Dicembre 2000 Adozione della direttiva (articolo 22)
Entrano in vigore le leggi, i regolamenti e le clausole amministrative 

necessarie all’adeguamento con la Direttiva (articolo 24).

Identificazione delle autorità competenti (articolo 3)
22 Giugno 2004 Fornire alla commissione la lista delle autorità competenti (articolo 3)

Per ogni distretto, analisi completa delle caratteristiche delle acque 
superficiali e sotterranee, ricognizione sugli impatti sull’ambiente delle 

attività umane (industria, agricoltura, ecc) e preparazione dell’analisi 
economica degli usi dell’acqua (articolo 5).

Creazione del registro o dei registri delle aree protette (articoli 6 e 7)
In mancanza di criteri adottati a livello comunitario, gli Stati membri 

stabiliscono criteri adeguati al più tardi cinque anni dopo l'entrata in vigore 
della direttiva (articolo 17, comma 4).

In assenza di criteri adottati a livello nazionale, l'inversione di tendenza 
prende come punto di partenza al massimo il 75% del livello degli standard 

qualitativi stabiliti dalla vigente legislazione comunitaria applicabile alle 
acque sotterranee. (articolo 17, comma 5)

Predisposizione dei programmi operativi di monitoraggio per assicurare 
una visione completa dello stato di qualità delle acque all’interno di ogni 

distretto idrografico. (articolo 8).

Pubblicazione e consultazione sui programmi e sul calendario dei lavori 
per la redazione dei piani di gestione (articolo 14).

In mancanza di un accordo a livello comunitario, per le sostanze incluse 
nella prima lista delle sostanze prioritarie (vedi articolo 16), gli Stati 
Membri stabiliscono standard di qualità ambientale per tutte le acque 

inquinate per lo scarico di queste sostanze e per stabilire controlli sulle 
principali fonti di inquinamento (articolo 16).

22 Dicembre 2007
Pubblicazione e consultazione su una visione d’insieme relativamente alle 

questioni più significative per la gestione di ogni distretto idrografico 
(articolo 14)

22 Dicembre 2008
Pubblicazione e consultazione sulle bozze dei piani di gestione di bacino 

(almeno sei mesi devono essere concessi per i commenti in entrambe i casi) 
(articolo 14)

Redazione dei programmi di misure in ogni distretto idrografico finalizzati 
al raggiungimento degli obbiettivi ambientali (articolo 11).

Predisposizione e pubblicazione, per ogni distretto idrografico, del piano 
di gestione, che comprenda l’individuazione degli obiettivi ambientali per 
ogni corpo idrico superficiale o sotterraneo e la sintesi dei programmi di 

misure adottati per raggiungerli (articolo 13).

2010 Entrata in vigore di politiche del corretto recupero dei costi dei servizi 
idrici (articolo 9)

Operatività dei programmi di misure in ogni distretto idrografico per 
raggiungere gli obiettivi ambientali (articolo 11).

Preparazione di report sullo stato d’implementazione dei programmi di 
misure programmati (articolo 15).

22 Dicembre 2015 Raggiungimento degli obiettivi ambientali (articolo 4).
22 Dicembre 2015

e ogni 6 anni per gli anni a 
seguire

22 Dicembre 2012

Revisione e aggiornamento dei piani  (articoli 13, 14 e 15).

SCADENZE

22 Dicembre 2003

22 Dicembre 2004

22 Dicembre 2005

22 Dicembre 2006

22 Dicembre 2009

http://www.direttivaacque.minambiente.it/adempimenti.html



PROGRESSI E RITARDI

L’Italia e gli obiettivi di sviluppo sostenibile
(Rapporto ASviS, 2017)

Serie storica indicatori compositi 

L’ACQUA NELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE



L’Italia e gli obiettivi di sviluppo sostenibile
(Rapporto ASviS, 2017)

Serie storica indicatori compositi 

PROGRESSI E RITARDI

L’ACQUA NELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE



GOVERNANCE/PRINCIPI OCSE E PRIORITÀ

L’ACQUA NELL’AGENDA 2030 
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

EFFICIENZA:
5. Produrre, aggiornare e condividere dati e informazioni
riguardanti il settore idrico e i settori ad esso collegati che siano
tempestivi, coerenti, comparabili e politicamente rilevanti e utilizzarli
per orientare, valutare e migliorare le politiche idriche.
6. Assicurare che gli assetti di governance consentano di mobilitare
finanziamenti per il settore idrico e di allocare le risorse finanziarie
in maniera efficiente, trasparente e tempestiva.
7. Assicurarsi che quadri regolatori solidi in materia di governance delle risorse
idriche siano effettivamente attuati e fatti rispettare nel perseguimento
dell'interesse pubblico
8. Promuovere l'adozione e l'attuazione di pratiche innovative in
materia di governance delle risorse idriche da parte delle autorità
responsabili, dei vari livelli di governo e delle parti interessate.

EFFICACIA:
1. Attribuire e definire chiaramente i ruoli e le responsabilità in
materia di decisione delle politiche idriche, attuazione di tali
politiche, gestione operativa e regolamentazione, nonché
promuovere il coordinamento tra tutte le autorità responsabili.
2. Gestire le acque su scala(e) adeguata(e) nel quadro dei sistemi di gestione
integrata dei bacini idrografici per rispettare le condizioni locali e promuovere il
coordinamento tra le varie scale di gestione.
3. Favorire la coerenza delle politiche adottando efficaci sistemi di
coordinamento intersettoriale, in particolare tra le politiche per
l’acqua e l’ambiente, la salute, l’energia, l’agricoltura, l’industria, la
pianificazione territoriale e l'uso del suolo.
4. Adattare il livello di capacità istituzionale delle autorità
responsabili alla complessità delle sfide idriche da raccogliere e
alle competenze necessarie per assolvere le loro funzioni.

FIDUCIA E COINVOLGIMENTO
9. Far sì che le politiche in materia di acque , le istituzioni e la 
governance delle risorse idriche siano largamente ispirate a pratiche 
basate sull'integrità e la trasparenza per accrescere il livello di 
responsabilità e di fiducia del processo decisionale.
10. Promuovere il coinvolgimento delle parti interessate in vista di contributi 
informati e orientati ai risultati per la formulazione e l'attuazione delle politiche 
idriche.
11. Favorire l’introduzione di quadri in materia di governance delle risorse 
idriche che consentano di promuovere trade offs tra utilizzatori, tra zone rurali e 
zone urbane, e tra le generazioni.
12. Promuovere azioni periodiche di monitoraggio e valutazione delle politiche 
idriche e della governance delle risorse idriche ove necessario, comunicare i 
risultati al pubblico ed effettuare eventuali modifiche



IL GEOLOGO E LA GOVERNANCE DELL’ACQUA
LE SFIDE NELLA GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE

Modello concettuale

Monitoraggio di 
sorveglianza, 
operativo e di 

indagine

Schema della procedura per la valutazione delle tendenze ascendenti e di inversione dei trend inquinanti per i CIS a rischio



IL GEOLOGO E LA 
GOVERNANCE
DELL’ACQUA

LE SFIDE NELLA GESTIONE 
DELLE RISORSE IDRICHE

Schema della procedura per la valutazione dei 
valori di fondo per i CIS

Modello concettuale

Monitoraggio di sorveglianza, 
operativo e di indagine



IL GEOLOGO E LA GOVERNANCE
DELL’ACQUA

LE SFIDE NELLA GESTIONE DELLE 
RISORSE IDRICHE



IL GEOLOGO E LA GOVERNANCE DELL’ACQUA
LE SFIDE NELLA GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE



CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 

Le politiche idriche sono complesse e fortemente
correlate a settori essenziali per lo sviluppo,
quali ambiente, energia, agricoltura, salute,
pianificazione territoriale

Una gestione sostenibile delle risorse idriche
contribuisce a salvaguardare la biodiversità e a
sostenere la resilienza delle comunità ed in
senso più ampio dei territori agli eventi estremi

Le risposte di governance devono essere
adattate alle specificità territoriali

Identificare ed eliminare le lacune e/o sovrapposizioni in
materia di capacità istituzionale ed amministrativa
favorendo una gestione integrata delle risorse idriche, in
particolare in tema di pianificazione, produzione
normativa, gestione dei progetti, bilanci, raccolta e
monitoraggio dei dati, valutazione e gestione dei rischi

Implementare e sperimentare i sistemi di raccolta, utilizzo, 
condivisione e diffusione dei dati riguardanti il settore 
idrico e i settori ad esso collegati

Promuovere Soluzioni Basate sulla Natura per integrare 
vetuste o insufficienti infrastrutture idriche


